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ILLUSTRISI SIGNORE, 



• 

Sotto gli aufpicj di Voi , Illustrtssimo Si- 
gnore , ardi/co prefentare uri Opera , che 
quantunque poco degna d' ogni minimo applaufo , 
umilmente vi confacro . Gradite, vi fupplico f 
qnejlo debole s) , ma fincero omaggio £ un cuore 
grato, che memore della Voflfa bontà vorrebbe 
poter fare Ufi offerta più proporzionata al fom- 
mo Merito, e Dottrina dì cai Voi, Illustrisi 
Signore , andate adorno , ciò non è equivoco poi- 
che per eodefte doti fofie prefbtlto dalla f ih 
Jlluftre , faggia , e tenera Madre, di fempre glo- 
rio fa memoria , per cuftodire un Pegno preziofo 
della fua tenerezza , e del noftro amore . La fa- 
gocita con la quale invigilate alta cuflodia di co* 
de fio Te foro > vi meritò mai foìo la fiducia > c 

A * 
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ftima di chi rende fdhe la Tofana tutta, ma 
eziandio v'acquijiò un ine ontraft abile diritto alla 
gratitudine di tutti i fedclijftmi Sudditi d' un si 
Magnammo PRINCIPE. 

La Voftra , a me nota gentilezza , fperar 
mi fa , che non prezzerete quefto paolo dono 
in confida -azione dei fentimenti finceri , e gra- 
ti, che lo accompagnano. Felice me, (e a tutti , 
come a Voi io potè fi far coftare della rettitu- 
dine dei miei fenjieri ! forfè non farei st di- 
menticato dalla forte. 

Mi folleva però il rifeffb eh io fo aver 
fatto , e fare attualmente il pojfibile per non me- 
ritare U fuo f degno; inoltre, che /' onefia, e 
qualche dote fono beni inaccejftbili ai fuoi capric- 
ci, ed ai malevoli. 

Chi fa, che dileguate le tempeftofe nubi non 
(blenda ima volta un faufto giorno ancor per 
me? Allora potrà ben crejeere in me la gioja, 
ma non mai aùmentarft F altiffima fttma che 
per tutti i titoli lèprotefto, e colla quale peno di 
rifpetto e gratitudine ho f onore di confermarmi 
immutabilmente 

DI VOI ILLUSTRISI SIC 



Dcvotifs. ed Obbligatifs. Servo 
Luigi Desbqut. 
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RAGIONAMENTO 

FISICO-CHIRURGICO. 

E A Mufica Strumentale altro non è , fe non Ce 
B ^ un Suono armonico, e miiuraco , che allctta , 
ed agiice non folo fu i corpi fenfibili , ma eziandio tu 
gl v inlenfìbili (i), e con ragione dire fi può, che quei 
pochi Enti della prima Gaffe, che non f .no mofil dai 
fuoi vezzi debbono quella privazione di piacere all' im- 
perfetta loro organizzazione. (2) 

A3 

( 1 ) Si può incora definire così , la Mufica ejjer ella 
V aria agitata , 0 modificata , per mezzo a" uno Strumento 
adattato artifictofamentc toccato , e con mi fura , da che re» 
/aitano noci componenti una melodia armonica , 0 d:fccr~ 
dante , fecondo f accordo , e giufta combinazione delie voci 
mede/ime. 

(2) Al contrario altri Individui hanno un' organizza- 
zione sì analoga alla Mufica ,. che pare aroervenc tn ejfì là 
natura inferite tutte le regote . 

- Il Ti omo cinouantanovefimo delle Tran/azioni Fìlofofiche 
per P Anno ij^./iampate in Londra ne damo un ifmpi* 
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L'oggetto del preferite noftro ragionamento , qua- 
lunque Gali, e il provare V ufo della Mufica effere ap- 
plicabile , con efuo felice, in alcune morbofe affezioni . 

Per provare quanto fopra non è duopo fermarci a 
fcrutinare fe e affatto Poetico il trafmeflbci dalla più 
remota Antichità , circa i portentofi effetti della Mufi- 
ca, Caci foltanto permeilo di riflettere, che quàlfiafi 
favola, per ridicola, e aflurda femori, ai dì noftri , 
traiTe per lo più la fua origine da un qualche fatto ve- 
ro, il quale per tradizione pacando di bocca, in boc- 
ca , gum!c a noi sfigurato a fegno da non conofeerfi 
più; onde dire fi può, che la Mitologìa nell' asconde- 
re il vero fotto l'ombra della favola rapprefentandoci 
ài famigerato Cantore Orfeo, ora trarre a fe manfue- 
fatte le più indomite Belve, allettate foltanto dalla foa- 
vità della fua melodìa ; ora ricuperare dalle fauci del 
Baratro la diletta fua Euridice, lo che per confenfo de* 
migliori Autori altro non fù che redimire la falutc alla 
mcdefima, ferita da velencfo dente di Vipera -, la Mi- 
tologìa, dicemmo, in quelli due efemp] , ci dà una du- 
plice prova , e del dominio della Mufica fu gì' Ani- 
mali , e della fua efficacia fulle Malattie . 

dicevdo . Un Bambino di anni due, e mezzo circa, godeva 
d' una conformazione fingolarmcnte favorevole alia Mu- 
fica : Egli ha l'orecchio d' una giufl^za ftupcnda, ed 
elepuilcc da fe, e fenza altra regola, che quella della 
Natura, varie fonate (apra un Organo, che fuo Padre 
c nftruì per il luo divertimento, ^uefia Steria fu cowu- 
media da! Sig. Dott. Bruney . 

Se /effe a noi permeffo il nominare un Soggetto attuai- 
menu vivo , native di Portoferrajo , egli produrrebbe un 
fjempio confinile , avendo da per fe , e fenxa vcrun prin- 
cipio imparato , non folo a fuonare il Violino , ma pure et 
icp!ar e y 0 andare dietro al Suone di aualunqite Sonata 9 
e/egmta in Jua pr$fenza % 
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Platone, e fuo dìfcepolo Ariftotile, s* accordano a 

dire , cflcre la Mufica capace di rendere manfani i cuori 
più feroci, e Polibio parlando dell' impèro della Mufica 
iòpra gl' indoli dice, che i Cinetini (i) non curanti af- 
fatto della Mufica erano i Popoli più languinarj , e 
quelli fra i quali commettcvanli le atrocità le più ri- 
buttanti . 

Timoteo , dicefi , moveva con certe Sonate il Po- 
polo d' Alexandria al furore, e con altre, a fuo talen- 
to , lo placava , e rcndevalo manfueto, come un Agnel- 
lo. Se credere li dee all' altrui narrazione Enrico Rè di 
Danimarca diveniva sì forzennato, e furibondo per certe 
arie mancali, che uccideva nel fuo trafporto i migliori 
fra i fuoi Domeftici. 

D* Aubigni , Iftorico Francete, narra di un certa 
Glaudin -, Sonatore eccellente fotto il Regno d* Arrigo 
111. , il quale fuonando alle nozze del Conte di J >yeu- 
fe , moffe talmente la bile d* un Cortigiano , con il mo* 
do Frigio , che dimenticatoli d' eflcrc alla prefenza del 
fuo Signore, impugnò l'armi, ma l'accorto Suonatore 
mutò il primo tuono nel fotto Frigio, e placò cosi 
il furiofo Cavaliere . I Suoni muficali esercitano il loro 
impèro non folo fopra i Corpi animati, ma pure fopra 
gP inanimati . Per provare brevemente P ultima parte 
di quella propofizione ci giova accennare i varj efempi 
riportati da RR PP. Kircher, e Mcrfenne, e dai Sigg.Boyle, 
Bourdelot , e Foyer, che P erudito Leggitore potrà ri- 
feontrare nelle refpettive opere loro (2) ai quali efempi 
ci piace d' arrogare ciò, che noi ftefli oflfervammo nella 
Cattedrale d* Harlem , vale a dire , un certo fcuocimento , 
firn ile ad una leggeriffima feoffa di terremuoto , nel 

A4 

» .*.»•> 
(1) Popoli del 9 Arcadia. 

(2J V. fun ^Enciclopédia , < Dizionario di Jamts srt; 
idujita « <■ . - \ 

\ 
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tempo, che POrganifta fece Tuonare un determinato 
tubo dell* Organo maggiore di quella Chiefa. 

Si oflerva egualmente che un Violino, o altro Stru- 
mento da Corda, temperato ali* «unifono con altro li- 
mile, quello dei due, che farà Tuonato imprimerà, in 
quello non toccato, le medefime voci; finalmente l'a- 
zione del fuono fopra la fuperficic dell' acqua , come 
in appretto diremo, fono altrettante prove della noftra 
aflèrzione (x). 

Il detto fin qui badi per quello ch'c Storia, ed 
effetto generale della Mufica , e palliamo a parlare piti 
particolarmente della fua applicazione nei Corpi Ani- 
mali , e del fuo modo d' agire fopra i medefimi . Se 
come dicemmo, certi fuoni , o tuoni, come quello 
del r Organo, delle Trombe, Corni,* &c. hanno una 
tanta pofla , per fare rimbombare con infolito tremore 
fabbriche (labili, gravi, e vafte, quali fono i Tempj , 
i Palazzi , &c. qual forza non avranno eglino fopra 
macchine irritabili, e fenfibili , quali fono gl'Animali? 
Quefti eficre ne devono affetti piacevolmente, o difgra- 
tarrente, fecondo che il Suono farà fimpatico, o anti- 
patico con le parti fenfibili dei medefimi ; onde in 
alcuni produrre potranno mutazioni favorevoli, e gua- 
rigioni , ed in altri tormcntofe fenfazioni capaci di pri- 
varli di vita. 

Un efempio ne viene riferito dal celebre Mcad (2) 
dicendo , un Suonatore avendo avvertito dell' agitazio- 
ne , ed urli d'un Cane che un certo tuono l'era anti- 
patico egli lo continovi per vederne il refultato , e con 
fuo flupore vidde il Cane cadere in convulfione , e mo- 
rire dopo crucciofe fmanie . 

( 1 ) V. Nclet Lezione di Ftfua efperimentak , e Gr*-. 
malica Filo/, di Martin. 

(2) y. Mead Medie ah Worcks p. y 6. London 1762, 
V. Pati /ir/, 1. intrrtkttion p. 34. Lyon. 1664. 
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Noi vedemmo due Cani, uno al quale il fuono 
del Violino era sì antipatico , che alla prima arcata 
cominciava ad urlare, nel modo il più Urano, e lu- 

fubre facendo ogni sforzo per fuggire , e ncll* altro il 
lauto produceva il medefimo effetto fi). 

Al riferire di Boyle un Cavaliere di Guafcogna non 
poteva al fuono della Cornamufa ritenere la fua orina. 
Quando al contrario il Suono è fimpatico, e piace- 
vole per P animale , egli ne viene così allettato , che 
dimenticando, per così dire, fe fteflb, s' immerge nei 
più gran pericoli ,cd è per mezzo di ftrattagemmi firn ili, 
che le reti , e vìfchi dell* infidiofo , ed avido Cacciato- 
re s'empiono di prede. 

Al dire di Thcvenot un fuono benché ruftico , per 
una dolce illufione rende lieve la fatica , e breve il ca- 
mino al paziente Cammello ; ed il grave Elefante faùa 
preda dell' Uomo invaghito della fua voce . 

Si vuole dagli Arabi, che il fuono della Zampo- 
gna non cooperi meno all' impinguare il Gregge , che 
il buon pafcolo ; finalmente chi la, fe il fuono dei So- 
naglioli appe(ì al loro collo, non fi a quello, che ani- 
ma il capiarbo Mulo , ed il pacifico Cavallo alle lun- 
ghe, e frettolose corfe, più che la sferza ì 

L'organo dell'udito non è il folo fopra il quale 
il fuono armonico limita la iua azione, ma egli l'cfer- 
cita pure fopra il tatto univerfale . 

Boerhaavio il grande l'offcrvò in un Sordo, il quale 
rifentiva un infolito, e quafi univerfale tremore, ogni 
qualvolta fuonavafi un qualche Strumento in fua vicinanza. 

Il vedere eleguire a certi Ballerini, quantunque 
fordi, con leggiadrìa, ed eJatta mifura, i lcro balli» 

(i) ISigg. Ciufefpe Mariani , Biagio Vannaccì % e Gae- 
tano Cinini Suonatori di merito , ci ajjcrifcono avere ojfer* 
vaio il meàefimo fenomeno . 



v. 
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ne fono altrettante prove (i) .Sì ofTerva pure, che uri 
gran ftrepito d'Artiglieria cagiona, n>n folo , una tar- 
dità paflfeggiera, ma agendo ancor full* uni vcrfalc, pro- 
duce delle vertigini, dei 'dolori di (lomaco , convulfio- 
ni , vomiti, ec. in alcuni foggetti . La convinzione, 
che Paria moflTa violentemente, da un gran ftrepito di 
Stromenti bellici , nuoce fommamente all' universale , ed 
in fpecie ai feriti t è forfè uno dei tanti motivi , che 
obbligano di allontanare gli Spedali da un* Annata, in 
procinto di venire alle mani, e da una Piazza attual- 
mente affediata : finalmente è noto a tutti , quanto fu 
nociva ai Volatili , ed ai Bachi da Seta , un' aria in co- 
tal guifa agitata . Dall' efpofto di lopra , rendefi evidente 
V impero , che hanno i Suoni in generale , ed in fpe- 
cie la Mufìca fopra gli Animali . 

I noftri Antichi , che forfè con più attenzione di 
noi n* oflcrvarono gl'effetti, l'applicarono in più cafi 
con efito sì felice, e pronto, da lorprendere chiunque 
era fpettatore di sì portentofe cure . 

II Volgo tempre lo fteflj in tutti i luoghi , e tem- 
pi non potendo fcuoprirne la caufa , quantunque del 
tutto naturale , ricorle per «piegarla alla magìa , e all' 
incantefimo, fonti dai quali giunterò fin* a noi tanti fa- 
volofi racconti, ch'ebbero pertanto, come già notam- 
mo , principio da un qualche fatto vero , ma sfigu- 
rato dal fucccfTivo corta dei Secoli. Se credere fi deve 
a CVtio Aureliano, Pitagora fù il primo, che nella 
Grecia Magna, o fia Calabria, ulafle pubblicamente 
la Mufica per la cura , e guarigione delle Malattie. 

Molti Antichi , e fra i Moderni Dimerbrocchio 
narrano delle malattie comagiofe guarite per mezzo della 
Melodìa. 

La Sacra Scrittura, nella vita di Saul, ci deferire 
f effetto della Mufica m quel Maniaco Sovrano. 

(t) Il % G. . . che ballò qiù mlT ukim$ C*r*ivalc. 
p % tè una prrva ràdenti. 



Digitized by Google 



II 

Teofrafto , ed Afclepiadc ne riportano altri efem- 
pj, così le Memorie dell' Accademia Reale delle Scien- 
ze per gì 1 anni 1707. c 1708. pag. 7. e 22. 

Il predetto Celio Aureliano parlando della Sciatica 
guarita per mezzo della Mufica, dice, Loca dolenti* 
decantale ( ait ) q u* cum faltum fumerent palpitando difcujjo 
dolore mitefeerent . Lib. 5. Cap. 1. Bonet nelle Tue Opere 
Mediche afferma, quella avere follcvato affai un gottofo. 

Al tempo di Galeno fi ufava il Suono , e la Mu- 
fica per guarire il morfo della Vipera, come al pre- 
dente per la cura di quello della Tarantola . Sopra que- 
lla malattia merita di eflcr letto il Trattato eruditiflìmo 
del Celebre Baglivi, il già citato di Mead , la Tefi di- 
fefa dal Sig. Foyer, Medico di Monpcillcr, circa i buo- 
ni effetti delia Mufica \ V Opera del Sig. Bourdelot Co- 
pra la medefima; ed il Trattato del Morfo della Ta- 
rantola del Sig. Elie Col. de Vilard. {a) 

Alcune Orde Americane penfano niente effere piò 
valevole a foftenere, e rinvigorire le languide, ed ab- 
battute forze di coloro , che travagliano per malattie 
gravi, fe non la Mufica -, pofeiachè quella follevan- 
do lo fpirito rimuove il timore della morte , fpeflc vol- 
te più crucciofo , della malattia, e morte medefima (i)* 
onde i loro Moribondi fono quafi fempre divagati da* 
Concerti . Quella pcrfuafione indufle forfè la Regina E- 
lifabctta a chiamare a fc un Suonatore , il quale con la 
fua Armonia la dittraeffe , effendo agi' cftrcmi periodi 
del vivere fuo . 

E chi fa che non foffe più d* ogn* altro prefuppo- 
fto motivo, la brama di rendere meno gravofi i fuoi 
tormenti, che indufle un nofiro egualmente gran Filo- 
fofo , eh* elegante Poeta , a farli condurre al Teatri 

• 1 * 

(a) Vcd. la Nota a pag. 12. 

(1) P. Mr. Humc oeuvre Pkibfifb. Gnjd$ratim § 
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£oche óre prima di morire f Finalménte pui darfi , a- 
vere la medefima origine l' ufo ftabilito, per quanto af* 
ferito ci viene, in Santo Spirito di Roma, di Tuonare 
ogni giorno , per un dato tempo , 1* organo agli Am- 
malati . 

Tanti, e si reiterati effetti prodotti dalla Mufica, 
induflero cfpertiffimi Profcflfori , sì Antichi , che Mo- 
derni, a farne l'applicazione tanto nelle Malattie Epi- 
leptiche,chc Itteriche , e Convulfe. 

Crifìppo narra delle guarigioni della prima fpecie, 
Il Sig. Pome Medico d* Arles della feconda, ed il Sig. 
N. N. Medico di Siena della terza ; finalmente oon s' 
ignora, che il Sig. Dcfault ne ftende l'efficacia, fin 
fopra la Tife , e V Idrofobia . Non finirebbomo mai , 
fc narrare volcfiimo tutti gli Autori, che favellarono 
degli effetti portentofi della Mufica nelle malattie, lolo ac- 
cenneremo alcune fonti , ove fi poffono rnccorre varie Sco- 
rie confimili (t) d'alcuni dei quali già facemmo menzione. 

A tanti cafi accennati aggiungeremo una guarigio- 

(i) In Mead> che racconta di un Ipocondrie o ridotti 
all' ({iremo di fua vita , guarito per il {nono delie Cam- 
pane , Opera fuddetta />. 557. In Tbtopbrajlo lib.4. mei* 
attic. Cap. 13. in G alleno tib. 1. de Sanit. tu end. Cap. 8* 
In Ariftotile Uh. 8. Polii te. Cap. 3. in Celio Rbodi^im» 
ìib. 8. Leti. ùnti. In Vellefio lib. de Sacra Pbylof. ^Cap. 
$8. in Rodrigo de Cafire Uh. 4. de Med, Polit. Cap. 16* 
In Mattioli Comm. In Dio/cor. Uh. 2. Cap. 57. In Forefti 
lib. 30. ojj. 12. In Baglivi djjer. della Tarantola. In 
Luigi Valletta nei /uoi Opufcolt . In Afa 'epiade , e Pitta- 
gora \ come afjerifce Sambilico Cap. 2 5. nella Vita di Pi- 
tagora . 

/// Democrito , e Bonnet , che cjficurano , che la Mu- 
fica calmò i dolori delle ferite , della Podagra , e Scia» 
tifa , &c. Neil' Iftorta dell* Accademia Reale delle Stanzi 
di Parigi per gli anni 1707 , e 1708. 
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ne recentemente feguìta in Livorno d* una malattia 
convulia per mezzo della Mufica, della quale feguc la 
ftoria. 

La Sig. Settimia , figlia del Sig. Samuel TedefcM 
di nazione Ebrea, di anni 14. in 15. di temperamen- 
to Sangui - linfatico , giojalc affai , e nata da parenti 
fani, vegeti, c non (oggetti a malattie ncrvee , ella fu rego« 
lata per la prima volta il primo Marzo 1780. Quello 
periodico Muffo , non fu come in molte , preceduto da 
notabili incomodi, e fu affai mediocre: otto giorni 
dopo la fua apparizione , cioè , il 9. Matzo (landò alla 
fi ne lira ella nienti fotto la mammella un dolore pun- 
gente ; corri iponden te alla fp Ila. 

Quello dolore crebbe a legne d' obbligarla a co- 
ricarli , e fu forpreia da rigore di freddo , al quale 
fuccedette un gran caldo. Veduta dall' Eccdlentiflimo 
Sig. Dottore Galparo Sella, egli giudicò tanto per la 
febbre, e puntura rifentita, che per la pienezza dei polli 
neceffario un Salaffo di oncie 6. in 7. Tutti i rimedj 
indicanti per la Pleuritidc furono ufati , e con tanto 
maggiore motivo, che in quel tempo erano ovvj affaif- 
fimo, e gravi i Mali di Petto. 

La notte la febbre declinò a fegno , che la mat- 
tina del 10. era pochi IH ma, quindi per mezzo della pru- 
dente animi ni (trazione di fuffeguenti rimedj il quinto dì, 
dal principiato male , l'Inferma redo fenza febbre, ben- 
ché il dolore nel petto continovaffe . Il curante fug- 
gerì altri ajuti efterni , che calmarono sì , ma non fciol- 
lero la pena . 

Verfo il 29. effendo a tavola , e fcherzando con i 
fuoi Congiunti, la Zittella fu inopinatamente forpreia 
da toffe convulfa , e foffogativa sì fiera , che il volto fi 
fece nero, gl'occhi, e vafi del collo molto procedenti 
in fuori. Al primo afpetto creduto fu cffcrle entrato 
qualche cofa nella Trachea, e che ciò foflè lacaufa della 
toffe, ma finccrati gli Alianti del contrario, ne.ript? 
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(crono il motivo, o da un neve difturbo avuto la mat- 
tina , o dall' avere voluto foffogare uno (limolo di toffe f 
per non rifentire il molefto dolore, che gli cautava 
nel petto. Quello primo infulto però fi dileguò me- 
diante un poco d* acqua frefea . 

Il 31. Marzo avendo avuto nella mattina altro piccolo 
fpavento , ella ebbe un fecondo parofiimo di toffe con- 
vulfa ma di maggior durata. Chiamato il Medico trovò il 
refpiro , e moto del cuore molto frequenti , e difordinati, 
fimilmente i polfi affai duri , perciò egli iuggerì un altro 
Salaffo, ma avvertito dell'imminente ricorlo lunare lo 
fofpefe , ed ordinò alcuni calmanti ec. 

Il primo Aprile comparvero i meftrui , e furono 
dei primi più copiofi . Fallati quelli di alcuni giorni , 
la pena efiftendo tuttavia , riaffacciandoli la toffe , e 
mantenendoli i polfi duri, e pieni , il medico fece efe- 
guire il premeditato Salaffo d' oncie 6. dai br, ccio . 

Neil" atto della punzione l'Inferma fu affalita da 
fiera convulsione , confidente in fpelii aneliti con picco- 
la, ma frequentiflima , e moietta toffe, unita a gran pal- 
pitazione, la quale finì per un profluvio d'orine. E 
la Convulfione durò più ore-, veduta due ore dopo il 
fuo principio, dal Curante, ordinò i pediluvj , che mi- 
tigarono, ma non tollero affatto di mezzo il fiero pa- 
rofiimo. Ella fi lagnava d' un' intenfa puntura nel ca- 
po, e molefiiffimo dolore di ftomaco, che crefeeva al- 
la minima preffione • 

Per otto giorni 1* Inferma fu allettata durante i quali 
riedevano le convulfioni lenza regola, ma minori affai 
della prima ; fi offervò per tanto collantemente, che 
nella notte erano piò rare, e piò miti . In quel frat- 
tempo fi ufarono varj antiipafmotici , come il Caftoro , 
il Mufchio, del quale arrivò a prendere 34. grani in 
14. ore fenza grand* effetto -, la fagace avvedutezza del 
Medico non dimenticò i vantaggi , che ricavare poteva 
^ Bagni, dai Cliftcrj, <kl Siero L depurato, dai lipiù- 
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vi , ce. Ma egli dovette aftenerfi dall' ufo del Latte di 
Somara, da quello della China, ed Oppiati, perche il 
jnalc n' era rlaccrbato. 

PafTato il tempo fuddetto V Ammalata tornò alle 
lue domtit ; che cure. Una mattina effendo alla Toelette 
ella fi tenti otturare la viltà, ed i moti convulfi mu» 
tarono alletto . Confiftcvano allora in un rclpiro irc- 
qutntiftìmo con cupo lamentìo ; e follecitiflirnc contra- 
zioni delle palpebre, quelle convezioni nel loro princi- 
pio durarono da 24. in 2$. minuti . Quelli inibiti era* 
no preceduti due minuti circa , prima del loro princi- 
pio, da te a fi me nell'Ipocondri, oppreftioie, palidex- 
za , battimenti d' occhi , inoltre il loro ritorno fi fe- 
ce periodico , cioè all' ore fette della mattina conv 
pariva il primo , e di due in due ore continovaro- 
no a riaffacciarfi per terminare la fera alle ore no* 
ve. La notte però era libera, ed il dì feguente riprin- 
cipiavano all'ora confuetu; nel tempo dciìe Convulfioni 
mai fu priva di cognizione, e quantunque ella non po- 
tette parlare , con cenni rispondeva alle interrogazioni 
fattole. Allora il dolore di ftomaco fù più molefto. 

Durante il paro fi Imo ella era pallida , fredda , i 
polfi piccoli, e frequenti, con finghiozzo , e qualche 
moto convulfo nelle membra . Circa alla tua metà ave- 
va un poco di calma, e terminava o con un profondo 
fofpiro , o con 1' efpulfione di un rutto. 

In quel mentre il Ventre era ornatamente co- 
ftipato, ed infruttuofi erano i Purganti miti t ed i C1U 
Iter). L'orine erano abbondanti t ma crude, c del tut- 
to fopprefla la tranfpirazione . 

Finalmente dopo avere provato, ma invano, quan- 
to l'arte ben intefa fuggeriicc; il Medico curante , c- 
qualmente erudito, e faggio penfatore, eh* efperto Prà- 
tico , volle ad imitazione d' altri fuoi pari provare di 
giovare a quella mimeyolc Signora per mezzo deli' Àjj 
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monia, tanto più né sperava bene; che la durata delle 
Convulfioni s'era ridotta a 12. minuti per il folito , c 
n. 15. nel!' epoca , o vicinanza del fluflò periodico , quindi 
l'undici maggio fi fece il primo tentativo (1) . 

Prima di render conto del refultato delle Sinfonie 
fa meftiere d'avvertire, - 

1. Che nomineremo la prima Convulfione quella 
dell'ore 11., feconda quella delle 5. e quello imperoc- 
ché quelle erano l' ore fidate per il Suono ; V altre poi 
diftingueremo con il numero dell' ora in cui s* affac- 
ciavano . 

a. Che i moti convulfi del petto, e palpebre , co- 
me pure la celerità del polfo, nel tempo della Sinfonìa, 
erano proporzionati alla larghezza, o Grettezza, del 
tempo mu ficaie • 

3. Che l' Inferma fentivafi tanto più follevata , quan- 
to più ftretto il tempo era , e che gli s* infiammava il 
Tolto durante il Suono. 

4. Che quando exabrupto fofpendevafi il Suono ella 
a' affaticava con cenni , acciò fi riprincipiafle . 

5. Che 1' Ammalata non perdeva mai i fenfi , che 
ella fentiva tutto quello fi diceva , e con getti rifpòn- 
deva all' interrogazioni . 

6, Ch' efiendo per finire la Convulfione, ella aveva 
gran bramosìa di bevere, che quefta te rm ina va G con un 
profondo fofpiro , dopo il quale prendeva una i orlata di 
acqua, bevuta la quale tornava in fc, come fc niente 
fofle ftato. 

Il dì 11. Maggio fu la prima Sinfonia all' ore 11. 
della mattina , ma la convulfione durò al folito 12. mi- 
nuti, e quella delle cinque pomeridiane 10. minuti. 
Popò la prima Sinfonia ella diede in un dirotto pian- 

(3) A àb fu ancor animato da un* Moria riportati 
mi Num. 52. dilla. Gazzetta To/cana /otto la data di 
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co ; che durò due ore; e dal quale ella diflc fentirB 

folle* are . 

Il 12. La prima convulfione durò 9. minuti , e 
nel fuo corfo avendo inopinatamente fofpefo il Suono , 
con ammicchi , s* affaticò Y Inferma per farlo riprin- 
cipiare. La feconda Convulfione cioè quella delle cin- 
que durò contro il confueto 14. minuti . 

Dopo qucfto lungo travaglio ella fudò, eferezio- 
ne la quale non era per Y avanti comparfa , nè per 
mezzo dei Bagni , ne d'altre diligenze , ufate a qucll» 
uopo, nelle Convulfioni antecedenti. 

Il 14. La prima Convulfione fù di 6. minuti , e 
tosi la feconda della fera. 

Il 15. La Convulfione dell'undici fece un corfo 
di 5. minuti , e quella delle 5, di quattro e mezzo . La 
Sonata effendo ftata un' Ovcrtura del Celebre Maeftra 
Paifello, quefta fece full* Inferma un' impreflijne fta- 
penda . 

Il 16. La prima Convulfione cardò mezz'ora, • 
fu di tre minuti e mezzo, quella della icra di tre* fi 
era ottenuta la ceffazione di quella delle 7. della mattina , 
che non ricomparve più . Il Medico volle provare dopò 
qucfti acquilH, fe il folito purgante, preferitto indarno 
per T avanti, farebbe più efficace, onde la fera prefe 
una leggiera dofe di Pillore purgative, che il 17. la 
mattina produffe una copiofa evacuazione di materia 
g ialla cupa , fetcntiffima . 

Il 17. La prima Convulfione durò minuti due, 0 
mezzo , così la feconda . 

Il 18. La Convulfione folita alle nove della mat- 
tina , e quella dell' un' ora mancarono, e così in ap- 
pretta . Quella dell' undici fù di minuti due, e mezzo, 
c di due quella della fera, dopo la quale fudò affai. 

Il 19. la prima Convulfione fù di un minuto , e 
mezzo, e quella della fera, che tardò un quarto d'ora> 
# fimile, dopo quea' ultima fudò come fe (tata foflè 
gimerfa in un Bagno caldo . B 
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Dal 20 al 26 fi continovarono le Sinfonìe , ma 
più per diletto , che per neccfikà , pofeiachè le Con- 
▼ulfioni non comparvero più . Si offervi pertanto che 
affieme ali* ufo della Muiìca fi continovava quello del 
Siero, dei Semicubi, e delle Pillore difodruenti , c an- 
tifleriche, le quali la liberarono dal dolore di (toaia- 
co, e chiodo Itterico . 

Il primo Giugno ricomparvero i melimi , che fu- 
rono preceduti da lieviflima ,e breve Convulfione . è q. 
Se ardiffimo avanzare le noftre congetture circa la caula 
di quella Malattia diredimo . 

Nella prima eruzione del meftruo la natura non 
potendo fgravarfi di tutto il fuperfluo fangue accumu- 
lato , per la rigidezza , anguilla , e tortuofità dei vafi 
eferetorj dell' utero ( 1 ) , parte ne refluì al petto , c 
(lagnando a poco a poco nei vafi del Polmone , e della 
Pleura, produfie tute' i fegni caratteriilici di Pleuritide, 
Il Salaflb avendo diminuito in parte la plcttora , 
dovette cedere la febbre, e diminuire il rillagno (2), 
che per la fola fua intenfuà fece continovare il dolore. 
Nel tempo fteflb, per il conflitto , e naturale cor- 
fo delle cofe, fi generò una nuova quantità di fangue, 
dirigendoli verfo I' Utero , quello a caufa dello fpaven- 
to accennato di fopra , fu retropulfo verfo il petto , che 
per T antecederle affatto ne facilitò il trattenimento 5 
quando quefto fù in copia fufhcientc per (limolare i ner- 
vi dei bronchi, e della Trachea, allora inforfe quella 
trolefla tofìe , che fcuotendo il fangue trattenuto V ob- 
bligò a pattare in vafi più grandi . Quindi notabilmente 
diminuito lo (limolo, cefsò la toffe. La medefima cau- 
fa , nell'epoca feconda, produfle il medefimo effetto* 
ma più durevole, per ragione, che l'affezione delle 
pani lele crefeeva , e così la pienezza. 

(0 V. Àftruc Maladies des Femmes . T. I. 

(2) guefio Juxbra privare k ver* caufa dell' Infia)»- 
mazicni . 
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Chi fa fé ori impcnfato difturbo nell'atto del ft* 
lalìo non foflc una caufa determinante la terza Convul- 
fione , che cflerc dovette, e più riera, e diuturna per 
la maggior copia di ianguc , portatoli al petto , e per la 
debolezza dà vafi , che il contenevano? 

Il Salaflò non rimediò, è vero, alle Convu!fi> 
ni, ma inombrò in gran parte il Polmone, e i iuoi bron- 
chi , polciachè di lì in poi le ConvulfiQni, quantun- 
que pi ù frequenti, furono più miti della terza v di più 
determinò la caufa irritante a riffa rfi fopra il Diafragma % 
parte molto meno interclfantc t per 1' economia anima- 
le , che il Polmone (1) . 

FifTata la caufa irritante nel Diafragma , # quello 
duplice mufculo , era (limolato a contrarrli morbofc- 
mente, e per la iua corrifpondenza con i ; mulcoli In- 
tere odali , egli communicava a quelli il mede fi no moto* 

Siccome i moti , come in appreffo diurno, dipen- 
dono dai nervi , ne viene che il Diafragma non può/ 
contraerfi fenza il concorfo del plelfo frenetico, quindi 
l'irritazione di quello influir dee fopra tutt* i nervi, clic 
concorrono alla fua formazione . Il gran Simpatico ef- 
fettuo uno di quelli , egli può propagare la medefima 
affezione a tutte le parti, con le quali è in corrifpon- 
denza, c ficcome indirettamente lo è con lo ftomaco* 
e la teda, quindi nacque il Chiodo isterico, e il dolo- 
re del Ventricolo. Il medefimo nervo eflendo nel mo- 
do iftelfo in relazione con i tnufcoli delle Palpebre, 
non è meraviglia le quelle fi coftringevano viziolamua* 
te , e nel tempo medefimo che il piafragma . 

Per fpiegare il periodico ritorno delle Convulfipai 
fi può fupporrc , che nel tempo della Convulfionc parte 

Ba , 

( i ) Non intendiamo però con queffo di dare centro e{ 
Sentimento dà Cilcbri Striti cri , che dimejlr crono Li grant 
influenza del Diafragma nei? Animale cammei , 



Digitized by Google 



*o 

della materia (limolante i nervi del Diafragma foflc 
tncfl'a in moto , e (cacciata , e che due or« erano ap- 
punto neceflarie, acciò Te ne accumulale una nuova quan- 
tità (ufficiente per farlo nuovamente entrare in contra- 
zione, come duopo è la revoluzione d* uno, e due gior- 
ni per la produzione delle febbri terzane , e quartane , 
fim.lmente la revoluzione della Luna, acciò radunili una 
quantità di languc baltevolc per la riapparizione dei 
Melimi (i) . 

L' Analogia feoperta da molti eruditi Medici fra 
le malattie nervofe , Iltcriche &c. e le febbri intermittenti, 
c una prova delle noftrc congetture in quefto cafo(2) • 

La ce frazione delle Convulfioni nella notte può 
aferiverfi alla fituazione orizontale dell'inferma, al 
rìUfciamento del fi Ite ma nervolo , per la perdita di 
foftanza fatta durante il giorno ec. 

Finalmente il profondo 3ig. Bordeaux (3) alTerifcc 
tutte le funzioni , e increzioni dipendere dall' integrità 
del fiftema nerveo, onde la conft pazione , e fopprefia 
trafpirazione , erano giufte confeguenze del fuo disordi- 
ne in queft* Inferma . 

Dopo quefta nolìra qualfiafi fuppofizione fopra la 
raufa di quella malattia, e fuoi fintomi, palliamo ad 
avvertire eflere cofa arduiflima Io fpiegare in qual mo- 
do Ja Melodìa, l'Armonìa, ce. produr pollino effetti 
sì portento»* nelle malattie nervofe . 

Più facile è però la fpiegazione dei fuoi buoni ef- 
fetti nelle malattie portanti fcco una gran protrazione, 
ed cflremo timore, il quale come già dicemmo avanti 
è certamente la peggiore complicazione , e quella con- 

~ ( 1) V. AJlruc nel? Opera fuddetta. 

(2) Così in una Me meri a ietta da un Medico *l? Ae* 
i a de mi a R. deli Scienze di P art gì . 

(3) Grande PbyJioUgU f & Medicine Tbeoriqm, {$ 
Fratti uè de B$tdeaux . 
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ftituente , in pia cafi il maggior pericolo T 

Fra tali malattie annoveriamo l' Idrofobia , il mor- 
fo cT animali velenofi , le malattìe maligne , e contagio- 
fe. Per la cura di codette malattie, non trafcurando 
gì 1 altri foccorfi fuggenti dall' Arte Medica , ritrarre Ci 
può gran vantaggio dalla Mufica , ed ccconc le ragioni . 

La Mufica diitrae la mente dalle meditazioni lugu- 
bri (i), che aggiungono male a male, dillurbando in 
sì fatto modo I* economia animale , che la natura n* è 
per dire così, refa inerte a legno da non potere operare nien- 
te per la confervazione , "e follievo del corpo, quindi 
la privazione di quello foccorfo , rendere può prepon- 
derante il male, e farvi foccombere 1* Infermo . 

La Mufica al contrario allettando , e divagando lo 
fpirito, rifcalda la fantafia , e fortifica le languenti for- 
ze, e procura alla natura il modo di riaflumerc il fuo 
impero fopra la macchina per fulcitarvi moti , e fecre- 
zioni tali da espellere quelle materie velenofe, maligne % _ 
e peftifere, infidianti la deftruzione del corpo, con U 
cclìazionc di tutte le fue funzioni . V. Nota pag. 39. 

Come fopra avvifammo non è facile imprefa lo fvi- 
lupparc in qual maniera agifea la Mufica nel fol- 
lievo , c guarigione delle malattie convulfe, ed ifteriche : 
fe in una materia cotanto ofeura avere polliamo un quaU 
che barlume , quello fomminiilrare ce lo deve V Ana- 
tomia dei Nervi f la loro circolazione -> la più proba- 
bile teorìa circa la caufa delie Convulfioni , e quella 
della percezione, e propagazione dei fuoni -, partendo 
noi adunque da codcfto punto di villa, faremo prece- 
dere una breve detenzione dell'enunciate cofe , per po- 
scia pafTare , non già alla foluzione dei come s' operino 

B3 

{1 ) . Si pnteft a parlare Filofojic amente la/dando intatti 
quei ferimenti pii , e timor ojl, eòe aver dee , in wiuanx* 
Ma merle , egri Urne relipof$ . 
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quelle ammirabili guarigioni , noii fentendoci di tanto 
capaci , ma bensì formeremo alcune congetture fopra la 
produzione di sì portemeli effetti , lalciando ai più di 
noi illuminati la cura di dare a quella materia 1' ulti- 
ma mano, e alle noitre fuppoiizioni la loro giuda valuta, 

1 Nervi tutti traggono la loro origine dal Cervel- 
lo , midolla Oblun^ata , e Spinale , inoltre le Meningi 
fommh.iftnmo a ciafeuno , fin' alla più tenue diramazio- 
ne, un particolare inviluppo; dunque fra loro hanno 
un doppio rapporto, cioè d' origine, ed inviluppo, a 
quelli je n' aggiunge un terzo , nafeente dal loro mutuo 
intreccio, e Scambievole communicazione , la quale vie- 
ne aumentato dalla compofizione del gran Simpatico, o 
Iute recitale « communicante con tutte le parti sì inter- 
ne , eh' ctìcrne, onde n'avviene, eh* ei iìmpatizza con 
tette le parti, e quelle con lui (i), mentre egli ha pu- 
re una relazione immediata , e diretta con la comune 
forgente dei Nervi . 

Da ciò fi deduce, che i minimi Nervi d'una parte 
affai remota dall' origine del gran Simpatico, eficndo 
irritati ponno, con Ibliecitudinc incredibile, communi- 
care ad efib la mede lima irritazione, e viceverfa, le il 
gran Simpatico è alterato; alterazione dalla quale pon- 
no dipoi naicere dolori, fpafimi , convulfioni, deiirj , 
e' mania, fecondo la natura dell' irritazione. 

Per darne degli eiempj , una fottiliflìma fpina intro- 
dotta Dell'apice di un dito, bada a produrre tutti gli 
accidenti luci detti , coti un folo atomo d'Euforbio attrat- 
to dal nalo, é fufficiente per mettere in convulfione il 
Diafragma, i Mufcoli Intcrcoftali , e Adominali per 
promuovere lo liranuto, e ciò per efpellere dalle narici 
quel corpicciuolo (limolante. Un Ibttilifiìmo filamento 

tO V ' Winslow Nervcìogie T. 3. p. 222. càilion 
V Afflare am 1752 Mubdies des Nerfs de Mr. IVgty V 
4U tbapitn oà il fruititela fimpathie dei nerfs. 
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di feta , fvolazzante intorno al nafo è baftcvole per fa- 
lci care il medefimo effetto (i). 

Ss tali piccole potenze valevoli fono a vincere sì 
moltiplicate , e forti refiftenze , ed a produrre un tanto 
efferto, qual' è loftranuto; di cofa non farà capace uà 
intoppo applicato immediatamente al corpo , rami , 8cc. 
d' un nervo . Provata la contigua , e non interrotta propa- 
gazione dei Nervi dal Cervello , midolla Oblungata, Spi- 
nale, &c. in tutte le minime parti del Corpo, fra le 
quali neppure in una puoffi fidare la punta di un fotti- 
liffimo ago , fenza fufeitare nel corpo una fenfazione pili 
O" meno difgrata , è quello diciamo una prova convin- 
ccntiflima, che in tutti i punii poflibili d* un Corpo ani- 
mato fanno capo delle propagini nervee, di cui la divi- 
fione è numerofa* a fegno da non poterfi comprendere 
da mente umana , eziandio la piti arguta; vero fi è pe- 
rò, e fi capifee dai fatti , che queir infinito duolo di divi- 
fione concorre tutto ad un fine unico, e generale, in 
comunicando fra loro una cognizione , la quale fece dire 
ad Ippocrate Àtlio una , Confpiratio una . 

Come materia fuperiore alle noftre cognizioni non 

B 4 
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( i ) V. Biffe* tatìon fur la maniere d* agir dfs remedes 
de M. Sauvages , e la traduzione delia mede/ma con le dot- 
te Note dei Dott. Manetti . 

Vi fono certe antipatìe sì Jlrane , che è cofa dijjicilif- 
ftma il renderne ragione , ed eccone varj fatti . 

Un Alfiere del Reggimento Marecbal cadeva in deli- 
quio tutte le volte, anche a fua infeienza , che un Gatto 
era rincbiufo nella medi/ima Camera ove era luì. Ad un 
édtro nelle 'Truppe di Tofana produceva il medefimo effetti 
il toccare una Pefca . 

\ Un Sacerdote è forprefo da Convulfioni al folo afpetto 
di Pomi, s _ 

A tifi fa ilmdefimù effetto fofré m Ne^zèjnte Inglefe. 
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tenteremo di Affare ne la fpecie, ne la qualità del con- 
tenuto nei Nervi , folo rifletteremo , che lubito legato 
tin Nervo , nel corpo vivo , la parte ove egli fi diffon- 
de perde Tempre il fenfo, e fpeffo il moto, e V acere- 
to mento , la quale cofa fembra dimostrare effere duopo* 
che dall'ordine del Nervo fluifea un certo non foche, 
nella parte, acciò ella abbia fenfo , moto, e nutrizione j 
inoltre s'offerva intumidirfi alquanto il Nervo (opra la 
legatura, mentre Pavvizzifce al d i fot to della mede lama » 
onde pare quello , che v* approda , eflcrc materia , benché 
fottiliffima (i) . 

E* altresì vero, non offervarfi nei Nervi caviti fen- 
dibili, ma ciò non prova altro, fe non fe la limitatez- 
za dei noftri Organi , c quella dei Strumenti Ottici 
per fcuoprire le cofe minutiffime ; quindi crediamo , con 
molta probabilità potere fupporre un fluido circolante 
nei Nervi, il quale partendoli dal Cervello, Midolla 
fpinale, e forfè anche dai Ganglioni , diffonder! per il 
mini ftcro dei Nervi alle parti tutte per dare loro feri- 
mento, moto, vita, ed accrefeimento come penfafi 
da moki eruditi Scrittori . 

Per ben comprendere quell'ammirabile meccanifmo, 
duopo è rammentarli le fondate, e bene intefe idee ri- 
cevute dai veri Fifiologi, della (trattura del Corpo 
umano, al quale fine coopererà affai la lettura della 
profonda detenzione datacene dai Sigg. Bocrhaavi , Ha- 
ler,e dal Sg. Qucfnay (2). La Dottrina dell'ultimo 
nominato concorda con quella dei gran Scrittori , che 
lo precedono ,ed è quella feguita dai Sigg. LeCat , Licu- 
taud , Scnac , Gan te, ec. 

Se nelle fuc descrizioni , e Calcoli feguiteremo il 
fu nominato Gamet averemo per dimoftrarlo che il 

(0 V* Pbyfiilogic , àans le cours de Chirurgie de Col 
di Vtllars T. I 

(a) V. Tratti de V economie Animai di %uefnoj % 
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fufro nervofo c il capitale d* onde la naturi trac il ne- 

ccìTjriu per fornire alle Tentazioni , moti , accrefei mento, 
c confcrvazione della machina (i), alle quali funzioni 
il S : g. Bordeux neil' opere l'opra citate aggiunge ancora 
le Increzioni • 

La quantità di fugo nerveo, necefiario per tutte 
quelle funzioni non eccede, in un Corpo adulto i! pe- 
fo d* oncie due al giorno , quantità ben facile a fepararfi 
da libb. 843. di fmgue (corrente nel corfo di 24. ore 
nel Cervello, fecondo il conto di Gamet, quantità però 
alili mite, in paragone di quella reiulta dal computo 
del Tempre Grande Haller , che lo fifla a fei danari ogni 
minuto fecondo, il che produce nei tempo rifiato di lo- 
pra circa libb. 1800. noitre (2). 

Dal primo Calcolo refulta eflere quello capitale più 
che l'ufficiente per fornire la richieda quantità di fpirito 
nerveo per fupplirc a tutti i bilogni fuddetti, anzi fem- 
bra doverne avanzare, onde una gran parte ripaflare 
nel faogue per vivificarlo, e renderlo più atto alle fue. 
funzioni . 

Qiiefta fuppofizione tutta conforme all'economia ani* 
male , ed al lempliciflimo modo con cui la natura efe- 
guiicc le più grandi ed ardue cofe; e* induce a dividere, 
come facea , nell' auree fue lezioni private il celebre An- 
tonio Cocchi, i Nervi in due fpecie, cioè in affluenti , 
o fieno quelli , che dal Cervello , &c. portano a tutte le 
psrti lo fpirito ncrvofo ; ed in refluenti , cioè quelli , che 
ne riprendono il fuperfluo , o avanzo per riportarlo nel 
torrente della circolazione (3). 

Quefta fempllce, ma luminofa divifione porge ti 
mezzo di formare dna probabiliffima Ipotefi per fpicga- 
re il moto mufcolare (4J, come lo dimoftrammo nella 

(ijf. Gamet Maladhs Cancereufes . 
(2) V % Pbyfiolcgie fUaller . 
' ("$) V. Dittiomair* 'P&yfiolighju? aritele Nerf* - ì 

(4) V* • • éU • • artiilt Mikvwwt Mu/.ulaire ; 

- — ~ .... *■ - \ . 
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Fifiologia da noi compofta, c dettata alli Studenti in 

Chirurgia dell' Ofpcdalc G. M. di Livorno. 

Ciò porto per fpiegare P origine, c caufa delle ma- 
lattie convulfe, balla fupporre un incaglio al corfo del 
fugo nervofo nei Nervi refluenti , oppure un corfo trop- 
pa veloce del medefimo, c fi averà la caufa determinante 
il moto irregolare delle parti mufcolari , nel quale con- 
fitte la convulfionc. 

E* molto difficile il determinare appunto quaP è la 
caufa primiera, che dì origine a quello riftagno , perche 
eflerc poffono infinite; le più ovvie pertanto dipendono 
dalla debolezza dei tubi, contenenti lo fpirito animale » 
o nerveo, ed è perciò che i fanciulli, le femmine, e gli 
uomini molli fono sì fottopofti alle Convulfioni , imper- 
ciocché l'abito fpungiofo , e lajfo del loro Corpo annun- 
cia affai V univerfale loro debolezza . 

Il medefimo nafeerc può da foverchia rigidezza, ed 
c quella la caufa per cui gP uomini adufli , biliofi , e 
collerici non vanno immuni da fimili malori . Effendo 
molte, anzi infinite le cagioni producenti le furriferitc 
difpofizioni nei corpi, così innumerabili fono le caufe 
predilponenvi alle contrazioni fpafmodiche . 

Fin al prefente fpiegoflì la propagazione dei Suo- 
ni fupponendo V aria un aggregato d' infiniti globctti li- 
beri , fciolti , contigui fra loro , indifferenti a qoalfifiaft 
direzione, e fempre pronti, e propenfi al moto (i): 
dunque tutte le volte, che un Corpo fonoro è percofib, 
fecondo la fua natura , egli diviene il centro d' una sfe- 
ra detta fonora . Quello dando moto ai globetti vicini 
in un tempo quafi indivifibile ; così fuccclfiv amente fo- 
no dal medefimo fuono agitati tutti i globetti comprefi 
nel!' eftenzione attiva della sfera fonora, da quello na- 
feono tanti raggi, detti pure fonori , trafmettenti agli 
Organi, atti ad udire, comprefi nelP eftenzione attiva 

(i) V. Lecons de Pbtfque exper 'mentile de boleti 
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<3clla sfera i varj Tuoni , che P artefice ricava dallo Stru- 
mento toccato , &c. 

Quella ingegiìiofifiìma teorìa non rende ragione dei 
come fi percepiscono i varj tuoni , onde è foggetta a 
molte obiezioni , e quella ideata dal Conte Girolamo Rie» 
cari, fembra più Sodisfacente • Ella ci e Hata comunicata » 
tale quale fegue , dal R. P. Fontana , notiffimo per la 
fua profonda cognizione ncìle Mattematiche, di cui è 
pubblico Lettore in Mantova. 

„ 11 Sig. di Mairan per fpieg3re come nel tempa 
„ ftcflb, per il medefimo volume d* aria fi potè ffero prò* 
>» pagare varj toni, finte, che la mafia aerea tutta fot 
„ te compofta di particelle eterogenee, crac di varia 
„ elafticità , e però alcune particelle foffero atte a rice- 
„ vere , e diffondere (blamente alcuni toni , ed altre 
„ fclamcnte altri. Quindi liccome ogni fcnfibilc volu- 
„ me d' aria contiene tutta la ferie di quelle varie par- 
„ ticeile, facilmente pensò l r Autore fteffo, che fi fpic*. 

gaffe la propagazione contemporanea di quanti toni 
4 , fieno eccitati pel medefimo volume d' aere. Queir Ipo- 
„ tefì fù con applaufo ricevuta, e pochi filici fono 
„ flati , che non V abbiano per ben lungo tempo am- 
„ niefTa , ed ulata . 

Ma com* ella è interamente arbitraria , trovò altri 
„ affai difficili ad ammetterla ; quelli cioè, che dall' c- 
„ fercizio frequente delle Mattematiche hanno imparato 
„ a volere, fin eh* è poffibile, le cofe derivare da'loro 
„ principj , e non lafciarfi vendere le altrui imaginazio- 
, f ni, per verità naturali. Gli fteflTi p-rò palerò ogni 
„ Itudio per derivare il diffbndimento de* toni da prin- 
cipj intrinfeci all'aria, da' quali fi fa dipendere il Suono. 

„ Siccome adunque è abbaflanza noto , in tanto 
Ì, efferc difpofta V aria a trafmetterc i Suoni , in quanto 
w è elaftica , erano da cercarli con diligenza, e da ap- 
f> plicarfi con efattezza le leggi de* corpi elaftici all' aria 
v racdcfima , per ricavarne quindi non folo V aflbluta 
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» propagazione del fuono, e le varie affezioni di que- 
M fio, ma ancor il didimo progreflo di varj tuoni tra 
„ fc differenti per mezzj delio tfclTo volume d' aria . 

„ Si iegnalarono in tali ricerche principalmente i 
f , Sigg. Li.ler, e la Grange , e a mio parere in primo 
„ luogo il Conte Giordano Riccati -, il fittemi del quale, 
„ credo io venfiìmo , e fondato fu le fteffe leggi della na- 
9, tura, e (opra V indole dell* aria, fubitamente efpongo. 

„ La prima con fi dedizione , che dee farfi ha per 
# , oggetto le torde elamiche coerenti , e folide, e tefe alle 
$9 loro eltremità . Quelle o toccate con un plettro, o afre- 
,, gate con un arco, o percoflc rifuonano . Già noti fono 
ft gli Elementi , che determinano V acutezza de' toni , 
„ cioè la groficzza , la lunghezza , e la tenzione delle 
t , medcfime,c la propenzione, clic V acutezza delle voci 
n ha con tali Elementi. 

„ Confideriamo per ora la fola lunghezza , la con- 
f , fidcrazionc della quale e necefifaria nella prelente ri- 
„ cerca , e però fupponiamo eflerc collante , e la ten- 
t , zione,e la groffezza. Ora lanciando l'altre leggi delle 
u ofcillazlbni delle corde elaftiche già da gran tempo 
f , determinate, fideremo quella, che immediatamente 
ci condurrà alla fpiegazione del fenomeno . E* cofa 
^ certa , che mentre una corda claftica omogenea fi vi- 
„ bra , infieme con lei ofcillano tutte le fue parti fen- 
f> libili , talché ciaicuna ha il luo ventre d' ofcillazione. 

„ Sebbene V ofcillazione di ciafeuna parte aliquota 
t , fia più languida , che fc i fuoi eftremi folTero rifiati 
„ a due punti inoperabili -, pure è fenfibile all' occhio 
t , Hello, malli ma.ncnte nelle due metà, e nelle tre 
„ parti terze j meno poi nelle quarte, e nelle quinte fc 
„ e nelle fette, e così fempre meno, e meno, finché 
f , venendo a parti troppo piccole 1* ofcillazione delle 
„ parti aliquote diviene inicnfibile. Qui giova avyer- 
9 , tire , che tanto fi fa inlenlibile nelle parti minime, 
0Ì perchè la rigidità della corda impediicc , che tali parti 
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j, tremino liberamente, quefta legge okre che refulta da 
„ cfattiflìmo calcolo , è confermata con molte maniere 
j, d'cfpcricnze. 

„ E qui è chiaro, che fe fi fupporrà una corda 
„ tanto lunga, che tìficamente fi pofla prendere per in- 

finita in tutte .le fue parti allignatali, mentre tutta 
„ oicìilala corda, fi faranno le ofcillazioni corrifpondcnti 
f , alla loro lunghezza; poiché la differenza tra qualun- 
„ que parte, r la più prolEma aliquota, farà inferni* 
„ bile , o a dire più brevemente ogni parte aliquanta» 

farà ancora aliquota. 
,, £ nella medefima maniera fi può dedurre , che 
„ fe la rigidità della corda claftica farà nulla, o infi- 
„ nitefima, o inienfibile, anche particelle minime fa- 
„ ranno attifiime ad ofeitarc; e fe la loro ofcillazione^ 
„ per la natura della corda, produrrà un tuono fenfi- 
„ bile , potrà la corda intera confiderai come infinita^ 
p , rifpetto a quelle minime parti . 

„ Qucft» ultimo rifieffo ferve a fpiegare V azione deh? 
„ aria nell'organo dell' udito, e maffimamentc come nel 
„ Nervo Acultico fi pollano fra tutte le impreffioni nello 
f , ftefib momento dalle quali le pfteczioni debbono poi 
f , naicere de' varj tuoni . 

„ Polle quelle leggi venghiamo all'aria. Se nel cai- 

colo fi porrà invece della coerenza delle parti una po- 
tl te nza premente in ogni parte una corda fluida , cpm* 

polla di parti non coerenti , ficchè retti tal corda ob- 
„ bligata , fi ottengono i medefimi ri i ultati , e fi manì- 
„ fcltano le medefime leggi d' oicillazioni , che hanno 
39 luogo nella corda di parti coerenti compofta , e par- 
„ ticolarmcnte la legge ora da noi dichiarata . Ma una 

fibra di particole aeree è appunto tenuta obbligata 
9 , dalla prefllonc di tutta l'aria, dalla quale è circofi- 
t> data, dunque a una fibra aerea conviene la detta legge. 

„ Per la quale cofa mentre viene eccitata una fi- 
^ bra aerea ad o le illare , inficine fi v ib re ranno Je f^C pa*tt 
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aliquote , nè la totale vibrazione della corda turberò 

9J le ofciliazioni delle parti aliquote tefe , nè farà dalle 
„ vibrazioni loro turbata . E ficcomc per la conuinica- 
„ zione , che ha V aere chiufo ancora in una Ganza con 

1* acre efteriorc , e però con tutta l'atmosfera ogni 
„ fibra aerea è eltremamentc lunga , e tìficamente infi- 
„ nita, qualunque fu la lunghezza corrifpondente a qua- 
„ lunque tuono , quella potrà fempre confiderarfi come 
„ parte aliquota di detta corda aerea . 

,, Onde generalmente tutte le parti afllgnabili in una 
„ corda aerea potranno contemporaneamente ofcillarc , e 
„ fenza turbarli vicendevolmente potranno formare i rc- 

Spettivi ventri d* olcillazione . •< 
,, Ed ecco , che fc comincerà una Sinfonìa , qua- 
' 99 lunque Ca il numero, e comunque grande la varietà 
„ degli Strumenri , tutti i tuoni , che loro corrifpondono 

potranno fpanderfi per ogni fibra aerea , e però pro- 
ti pag^ in °g m punto fcnfibile della mafia aerea , alla 
„ quale prevegga ienfibile il tuono , imperciocché po- 
„ tendo nella medefima fibra contemporaneamente cflere, 

e la vibrazione fecondo la maggior lunghezza, che 
„ richiede il tuono grave , e la viorazione fecondo la 
„ minore lunghezza, che richiede il tuono acuto, il 
„ grave inficme, e l'acuto fi propagheranno . 

„ Ecco il Siflema della propagazione del tuono ca- 

vato dai proprj principi , cioè appoggiato unicamente 
„ alla confiderazione della forza elaltica, riguardata tan- 
„ to nelle corde coerenti , e folide , quanto nelle fluide 
„ da alcune preflioni obbligate. 

„ Siftcma , che non ha nulla d* Ippotetico , e che 
r m in ogni fua parte è confermato dagli efperimenti , e 
, ? dalla oiTervazione, e che interamente corrifponde a* 
?> fenomeni . 

Dopo fpiegati i propoli i punti parliamo a far- 
pe V applicazione per dedurne , fc tanto a noi è concef- 
fo, la maniera con cui la Mufica operi nella guarigio- 
ne delle Malattie Convulfc . 
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Se quelli ferie dì particelle aeree, ed elafl'rche, for- 
manti quelle fibre, o corde, per cui i Suoni tranfmrt- 
tonfi , fono dall' immenfa preflìjnc dell* aria ambiente 
tenute foggette, ricevere ne debbono una tendone pro- 
porzionata , atta a rendere tutti i tuoni , che partono 
da uno Strumento toccato in qua Ina fi maniera . Que- 
fio Strumento confi icrarc fi può come uno dei loro pun- 
ti fiffi mentre (• altra cftremità appoggerà fopra la fupcr- 
ficic dei Corpi fcnfibili, ed intenti bili comprefi neli'e- 
ùcnfione attiva delle corde , o fibre aeree medefime . 

E' cofa certa, che le vibrazioni imprefie dalle corde 
flrumentali , alle fibre aeree, s' imprimono non folo full* 
organo dell' udito , come fopra la via più immediata, di- 
retta , e adequata alla loro azione , e per la quale fi rendo- 
no all'anima, ma eziandio fanno impreflìone fopra gP al- 
tri feofi , ed in fpecic fopra il tatto universale, e gli occhi. 
Non per altra via fpiegare fi può l'effetto della Mufica 
fopra il Sordo , del quale parla Bocrhaavio , quello dei 
Ballerini da noi rammentato, e quel chiudere gli occhi, 
c fcuoterfi involontariamente allo ftrepito dell' Artiglie- 
ria, e dei Temporali, come da ognuno offervarc fi puole. 

L* effetto dei fuoni fopra gli occhi colta pure da 
un efempio ovvio, e perciò appunto poco confiderato, 
ed è il vedere machinalmente aprire , e chiudere t me- 
defimi ai teneri Pargoletti in vicinanza dei quali fi par- 
la un poco alto, e ciò prima che la voce fia tutta fvU 
luppata , e proferita , quindi ne viene , al peniare no- 
fìro, che ancora la voce produce nclP aria il ncceffario 
moto, acciò ne rifulti nelle vibranti corde aeree, le quali 
toccano la conveffita di quell'organo , P attitudine di de- 
ttarvi una fenfazionc tale, da determinare le palpebre, 
che ne fono lo feudo, a chiuderfi per far difefa all'oc-, 
chio contro quella moleftia. 

Quello, che diciamo dell' occhio è applicabile a tut- 
ta la periferìa del corpo , ed in fpecie a quelle parti , le 
quali per la privazione U' cilerne difefe fon* immeuia- 
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tamente cfpofte iW azione di codette corde aeree vibran- 
ti , onde quelle parti rifentire debbono 1* ofcillazioni im- 
pfefTrli dalie corde (trumcntali ; vibrazioni, che molti- 
plicare per tutt'i tuoni, che rendono, e contengono , ci 
danno un'idea della foro moltpliciti, e forza. 

Noi dimoftrammo non eflcrvi punto immaginabile 
nella fuperficic del corpo noftro, ove non corrifpondino 
propagini nervee-, neflTuna di quelle, che non fia in re- 
lazione con filetti nervei , i quali tutti fan capo a rami 
limili , fcaturenti da tronchi , aventi 1* origine loro dalla 
comune forgente, o fufto dei quale dipendono per un 
triplice rapporto : ne viene in confeguenza , che neflTuna 
di quelle fottiliinme propagini eflcr può affetta fenza 
comunicare ai filati la medefima agitazione , la quale 
poi fi propaga ai rami , tronchi , furto , ec. 

Se fupporremo infinite le fibre , o corde aeree , fi- 
milmente lo faranno le propagini nervee Toccate -, quindi 
grandiflìma la loro azione fopra i filetti corrifp indenti % 
c ciò perche la riunione dell' infinite picciolc forze fi 
concentra , per così dire, per agire tutte aflieme fopra 
i rami maggiori , fufto , ce. 

Quelti effetti erler devono più fenfibili, in ragione 
della madore fenfibilttà , e delicatezza dei fo2<zecti , fo- 
pra i quali 'fi effettueranno , e ficcomc e tale la difpofi- 
zione dei Fanciulli, delle Femmine, e degl'Ipocon- 
driaci, e appunto fopra e (fi , come delicatiflì ni per na- 
tura,© refi così per acci lenti fortuiti, che l'effetto dei 
Aioni, e odori efTere dee più artivo, e potente, ed in 
fatti lo dimoerà la quotidiana tfperienza. Ciò pollo paf- 
iiamo al fine della iioftra rmprela, 

La caufa più ovvia delle Convulfioni, come fi ac- 
cennò è un intoppo nei r.er.vi, e fpecial mente nei refluenti % 
che impedifee la libera circolazione del fiigo r.crvofo, 
fn confeguenza tutto ciò , il quale può comprimere , 
ftringere un nrrvo , o p.irtc derivante da elio , diventai 
tona ciuf a fuflkiciue per produrre Convulfioni. : * 
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Duopo non è già , che quefta compre filone fia gran- 
de , bada folo che intercetti in parte il libero co rio al 
fluido nerveo, acciò perla fomma fcnfibilità dei mede- 
fimi filetti fi fufeitino in loro moti capaci di produrre 
contrazioni fpafmodiche proporzionate alla quantità del 
ridagno, all' acrimonia degli umori, e alla più, o meno 
connaturale lenfibilità della perfona affetta . 

Se da quello che accade Cotto i nodri occhi (i) 
trafughiamo argomeuto per giudicare di quello è inac- 
cdìibile ai nodri fenli , perchè fegue ncll' interno di mac- 
chine impenetrabili , capiremo efferc badante una iievif- 
fima caufa per produrre maffimi effetti, foprattutto il 
genere nerveo , e per ragione oppoda una lcggierifllma 
azione , in quanto al penfare nodro , imprefla fopra i 
nervi medefimi, valevole l'ara a didruggere la caufa mor- 
bofa , e calmare quei moti tumultuanti , condimenti le 
Convulfioni . 

Per ragione d' efempio quali portentofi effetti noci 
producono alle volte, in cari fienili, l' datazioni del Mu- 
cchio, del Cadoro, della Canfora, dell'Elea, Penne, 
Foglio bruciato, ce. ? Per la medcfima ragione i' im- 
preffionc, o moto tremulo, che dalle corde drumentali 
fi comunica alle fibre aeree, agire dee l'opra gli affanti^ 
comprefi nella sfera attiva dei Tuoni ; moti i quali , 
come più v#lte fi è detto, fi comunicano, e per la via 
dell' udito , e per quella degli altri fenfi , mediante l' i al- 
me nfo duolo delle pappille nervee della periferìa del corpo. 

Oltre r accennate vie e molto probabile, che 1' aria 
così agitata , e mofla , patti con P ii'pirazione nei Pol- 
moni , e vi eferciti parte del fuo impero fopra i nervi, 
the vi fi diffondono (2). 

(1) Bijftrtazione di Sauvage tradotta dal Bttt. Ma* 
lutti , y n la nota pag. 23. 

(z) V Emotifi alle quali fono /oggetti gli Artiglieri , 
ki ftr lungo umfo ajftfltrm alh [fari M Gawui * i 

"1 ~ 
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Da tante, c sì moltiplici piccole forze , quali fono 
le vibrazioni delle corde dclli finimenti, che s* imprimo- 
no a le fibre aeree, refultar deve una forza ma(Tima,per 
gl'organi fenfibiliftìmi fopra i quali agifeono, e capace 
d* influire con affai poiTa fopra il fiftema nervofo ; acciò 
fufeiti un moto maggiore nel Vafcolare, il quale ria- 
gendo per la Tua forza claftica , e per la fua irritabi- 
lità fopra i nervi , accrefee L* energia /dei loro moti ; dalla 
combinazione di quelìe azioni refulta una più celere cir- 
colazione del fangue, della linfa, e fugo nervofo ifteffo ; 
da ciò vengono rifoluti i riftagni , fanguigni , feriofi , ec. 
allora il fuperfluo* del fugo nerveo ripaiTa con più fol- 
lecitudinc, e facilità nel fangue, per renderlo florido , vi- 
vace , ed atto ad efeguire quel tanto 1* incombe di fare. ( i ) 
Quel medefimo fpirito animale giungendo ( per P inrw 
preflb moto delle vibrazioni fonore, ai fottiiiflimi filetti, 
che lo contengono ) con un corfo più placido , è rego- 
lato alle tenuiflime parti , corrobora , e vivifica quelle , 
che efeguire debbono i moti . Quella profpera difpofi- 
zione dà ai vifeeri il neceffario tuono per compire le lo- 
ro funzioni , agli emontori rende la diminuita , o perdu- 
ta attitudine di fegregare gli umori , onde ricompanicono 
le fop prede fecrezioni • 

Rende finalmente allo ftomaco, e tuba intcftinaJe 
la forza neceflaria per effettuare una buona digeftionc 
fenza la quale i migliori cibi fi mutano in mortifero 
umore, che in luogo di rclìaurare, diftrugge il corpo, 
dopo efierfi refo tergente d* infiniti mali (2). 

Se l'effetto della Mufica è badante, come coda 
dall' cfpcrienza , a fcuotcrc malie confidcrabili , e a fu- 

una prova della forza con la quale agifee V aria fopra i 
Polmoni qualira è violentemente agitata* 

(1) Cioè fornire a tutte le fecrezioni , nutrizione , ec. 

(2) y. Sydenbame, Hoffmanno , Boerbaavio , te. dilli 
/concerto della Disponi . . • - J ^ 
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fcìtare un certo corrugamento nella fuperficie d' un re- 
cipiente immobile pieno d' acqua , in vicinanza del quale 
fi Tuoni un qualche Strumento di ftrepito, come Corno, 
Tromba , ec. fi) Se tanta è la Tua poflanza , perchè 
non potrà lufeitarc nelle fibre animali una contrazione, 
o moto analogo , e proporzionato alla natura , e tempra » 
di quelle macchine animate, fenfibili, irritabiliflime , 
quali noi fi amo , qualora a noi vicini fi Tuonino code- 
Iti finimenti? Dalle impreflioni della Mufica, palesa- 
teli (opra corpi inienfibili, s* inferi fee produrvi le mede- 
fime alterazioni ben grandi, pofeiachè alcune volte da 
alcuni tuoni vengono fpezzati , i vafi frangibili , e fc ciò 
e perchè dubiteremo noi , che Suoni fimili fieno capaci 
d' accrefeere in noi il moto Siftatico dei vafi in gene- 
rale ? Tutti i fatti dimoftrano la Mufica di tanto ca* 
pace , e quello moto accrcfciuto bada foto per diftrug- 
gere certe caufe morbifiche, fra le quali s'annoverano 
quelle producenti le Convulfioni ; quindi con ragione 
ci Sembra poter concludere cfTere la Mufica in generale 
opportuna per fimili guarigioni, e ciò in abolendo i 
riitagm , ed odaceli opponentifi al libero corfo dello 
fpirito nervolb , e fenza il quale languifce, inarridifee, 
e diftruggefi il corpo. 

Dopo avere dato un generale sì, ma debole faggio 
del modo con cui la Mufica rifolvere può la caufa 
promovente le malattie ncrvofe , e le ^onvulfioni in par- 
ticolare, retta ad eliminare alcuni effetti oficrvati nella 
noltra Inferma, i quali fi riducono. 

I. Spiegare il perchè il moto del fuo petto nel 
tempo della Convulsione corrifpondeva onninamente al 
metro delle Sonate . 

II. Per qual ragione provava difpiacere quando il 
tempo della Mufica diveniva più largo , o folpcndcvaft 

(ij V.i. R. P. Kìrcbir , AUrfimu , id iSigg.Boylt^ 
Bourdclot , t fpyir s . i .wj 



inopinatamente, sforzandoli con cenni dì farla ricomin- 
ciare . 

III. I) motivo per cui folo alcuni giorni dopo prin- 
cipiate le Sinfonie fi moflero i fudori . 

IV. Donde avvenne, che mancarono alcuni ricorlì 
convulfi, altri tardarono, e tutti furono più brevi. 

V. Finalmente quale tu la caufa , che celiarono 
affatto , e per qual motivo alla riapparizione dell' ul- 
time meftrue ebbe un leggeriflìmo affatto Convulfo. 

Per rendere ragione del primo fenomeno fi ram- 
menti tutto quello, detto della propagazione dei Suo- 
ni , ed allora fi capirà , che quanto più tiretto è il tem- 
po della Mufica, e tante più vibrazioni ricevono, in 
un determinato tempo, le corde ftrumentali , che in li- 
mile ragione comunicanfi alle fibre aeree. 

Queftc per una loro eftrcmita toccando una , o più 
propagini nervofe, trafmettono alle medefime una (coffa 
proporzionata alla loro agitazione -, quelli urti propagan- 
dofi ai filetti corrifpondcnti , elfi devono agire con mag- 
gior forza fopra i nervi, i quali per la loro mala di- 
ipofizione oppongono una reììftcnza più grande al libero 
corfo dello fpirico animale per i medcfimi dunque l'a- 
zione di quegl' urti render dee più celeri le loro vibra- 
zioni , o contrazioni. 

Noi fupponemmo i nervi del Diafragma ec. così 
indifpofti, quindfcquclli appunto efiere ne dovevano più 
fcoffi , ed agitati, infieme con quelli, i quali più im- 
mediatamente ne dipendono, perchè coadiutori della me- 
defima funzione ; alla quule ferve il Diafragma , tali ap- 
punto fono i nervi dirfondentcfi nei muicoli intcrcoftali. 

Dinamo il moto ma (colare dipendere dall' afìuflo 
dello fpirito nerveo nei medefimi , onde quanto più fol- 
lecito farà quéft' afflullo , tanto più frequenti faranno le 
contrazioni mufcclari : ma il reipiro dipende da codette 
contrazioni; dunque un tempo più ftretto determinan- 
do , in un tempo oaifurato , c detcrminato , una maggior 
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copia di fugo ncrvofo nel Diafragma , mufcoli Intercoftali,* 
ce. , che infjeme efeguifeono , in gran parte almeno la 
refpirazione , quefta efiere dee più vivace , o languida 
fecondo la mifura, e tempo Muficalc, ed in fpccie in 
una Pcrfona convulfa . 

Spiegare crediamo il fecondo punto , dicendo . Pri- 
ma d'ogni altra cofa rammentare è duopo, che quan- 
tunque V Inferma non potefle favellare, nel tempo del 
parofifmo Convulfo , nulladimeno era perfettamente in 
fc. In quello ftato di cofe ella aveva tutta la libertà 
di dilcernere l'effetto, che in lei produceva la Mufica, 
ed in fpecie efeguita con vivacità , o lentezza , quindi 
lentcndoft più iollevata dal primo modo, che dal fe- 
condo | è un fentimento non folo di rifleffione , ma al- 
tresì naturale ad ogni Ente fenfibile d* andare incontro, 
e cercare quello, che gli giova, e sfuggire ciò che gli 
è diigrato , e molefto . 

Ritolto farà il terzo quelito , iè fi riflette , tutte le 
funzioni naturali dipendere dal libero , e regolato affluf- 
fo dell' umore ncrvofo agli Emontorj , e altre parti ec. ( i) 

Quindi da , quefto , e dalla fpiegazione del primo 
fenomeno ne viene per giuda confeguenza , che il fudo- 
re non fu iufleguente alle prime Sinfonie , per non ef» 
fere ancora fuperati gli oftacoli opponentefi al libero in- 
flufiò del fugo ncrveo nelle glandule cutanee -, fuperati 
i quali comparvero i fudori , e nel tempo iftcflb il ven- 
tre fi refe più libero, ed ubbidiente. (2) 

Facile farà lo fpiegare il quarto punto , qualora 
uno fi rammenti il detto per rendere ragione del ritor- 
no periodico delle Convulfioni -, dunque quanto più tempo 
y' abbifognerà per la formazione d' un fufficicnte rifta- 
gno per fufeitarc la Convulfione , tanto più remoto farà 

( 1 ) V. Grandi Pbyfiologie di Bordeaux fur Us Secrttionsl 
(2) Si con/ulti U Mtdiona Staiti* dtl Sartorio ,€ fi 
f* vedrd la ragioni . 
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il iuo ritorno , eh* efier dee di minor durata , fc la 

caufa morbofa fallì graduatamente , c meno grande t 
od intenfa. 

Finalmente rifoluta farà la quinta ed ultima que- 
ftionc qualora s' accordi, che lenza caufa non vi è ef- 
fetto , e dUlrutta quella celiare debbono quelli.. Il nuo- 
vo ritorno della Convulfione all' approfìimarfi V ultimo 
ricorfo lunare dipefe probabilmente da un lieve , e paf- 
feggiero riftagno ianguigno nel ventre medio (i). a 

Dopo aver refo conto del modo in cui la Mufica 
può produrre sì portentofi effetti , con diverfe prove % 
concludiamo edere la mafiìrna delle prove i fatti irre- 
fragabili , trafmefioci da tanti ingenui , ed eruditi Au- 
tori, sì Antichi, che Moderni (2). 

Quefti cafi farebbero forfè più frequenti , fe appli- 
cammo la Mufica io molti cafi ove ella può edere in- 
dicata . 

Da quefta noftra afièrzione non fi creda, ehc con 
il per altro dotto , e (Hmabiliflimo Giovanni Porta , vo- 
gliamo fare della Mufica un rimedio univcrfale , il quale 
al parer noftro non efilìe , fe non fc ncli* Imperio delle 
chimere , ma bensì voreffimo inlinuare di fare uno (In- 
dio ferio per conoicere i ca(i ove può giovare, e quali 
generi di Mufica fono i più confacenti , alle varie fpc- 
cie di Malattie, per la quali è applicabile, per indi 
farne un ufo faggio , é più comune di quello che fi 
fa , nei mali Itterici , Convulfi, ed Ipocondriaci, po- 
feiachè quando non fe ne traefle altro vantaggio, al- 
meno fi otterrebbe quello di fuggerire un rimedio pia- 
cevole a tutti, agente non meno fopra lo fpirito, che 
fopra il Corpo (3). 

( 1 ; Perchè una parte indebolita da' precedenti riftagni 
i quella , ikt più d* ogni altra , è dipoi Joggetta ai mede- 
fimi . V. Boerbaavio Pajeologi* , 

£2) II Cavaliere di filar d notìjjìmo per il Juo /piti** % 
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Temendo tediare di forcrchio il cortefe Lettore non 

fi ardi ice avanzare più oltre le no il re congetture l'opra 
quello punto Terapeutico per il follievo , e guarigione 
delle malattie nervee, onde ponghiarno fine a quello 
nolho ragionamento, fupplicando, che fi confidcri pivi 
la rettitudine delle noftre intenzioni , nel medefimo , che 
V informe, e difettofa fua efecuzione. 



e vafliftma erudizione , nel Tomo 5. libro 4. cap. 5. delle 
fue opere , parlando della Mufica degli Antichi , afjcrifce 
efjere V Armonìa non filo giovevole nel morfo della Taran- 
tola , ma anche in molte altre malattie . 

(3) Slgtfto VÌÌM confermato da varie cure efeguite 
dal Sig. Dot. Galletti , una di effe è riportata nel Gior- 
nale Enciclepedico di Vicenza per il me/e di Maggio 1779. 
della quale favellano pure gli Opufcoli J celti fulle Scienze , e 
fulle Arti parte 4. pag. 222. jtampati in Milano ^ alla pag* 
214.fi trova una Nota del tenore feguente fi un diprejfo . 

„ // fuono dtl Violino fu più valevole , che i Vefci- 
„ canti , per richiamate dal fopore un ammalato Sonatore 9 
# , e amante del Violino „ ^ k .' 

A quefìo propofito narreremo un cafo ccmunicatoci da 
un Celebre Medico d* Olmutz in Moravia , nel tempo ehe 
con le Truppe Tofcane militavamo in Germania . 

„ Un Suonatore di Violino fi ammalò di febbre acuta eom- 
„ plicata con delirio , indi con fopore dal quale non lo p$- 
„ terono rifeuotere tutC i rimedj confueti . 

„ Un Amico dell 1 Infermo trovando cafual mente nella 
3, Stanza contigua a quella dell' Ammalato delle Sonate di 
,, Contradanze , e favorite del fonnolento febbricitante , le 
„ fuonb , a queW Armonìa V Infermo fi fveglia , sbalza dal 
„ letto , balla , poi cade prostrato , e dà in gran fudore , 
/'/ quale lo libera non fole dal fopore , e delirio , ma pure, 
„ dalla febbre. 



4° 

Scuffio prova la Mufica agire non filo /opra di noi fi* 
Jicamonte , ma eziandio /opra Io Jpirito , rapprefentandoli 
certe immagini capaci di produrfi , fecondo le loro Jpecte , 
mutazioni favorevoli , o difgrate . f . 5. à 9. ^1 jhé- 
fio ragionamento ; fritti , che i fatti rendono fenfibili , ma 
la di cui fpiegazione è impoffbile , ^fr non conofcerfi d* 
mi > ni l' agente > ni il paziente . 
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